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Le fiamme distruggono tetto, solaio e parte del terzo piano dell’ ex caserma ottocentesca di Radetzky, in corso di Porta Romana

Brucia la «casa» austriaca
Campagna Anlaids
Contro l’Aids
bonsai in piazza
Da oggi a domenica in oltre
2.700 piazze di tutta Italia sa-
ranno allestiti ibanchettidel-
l’Anlaids (l’associazione na-
zionale per la lotta contro
l’Aids) che offriranno auten-
tici bonsai cinesi piantati in
vasetti di ceramica verde. Te-
stimonial della campagna
«Bonsai aid Aids» sono que-
st’anno i Pooh. I soldi raccolti
(l’offerta minima è di 25.000)
serviranno a sostenere le ini-
ziativedell’Anlaidsneisettori
della ricerca e formazione, as-
sistenza e case alloggio, infor-
mazione e consulenze. Que-
ste le piazze milanesi interes-
sate all’iniziativa: Argentina,
Augusto, sanBabila,Cantore,
Baracca, Medaglie d’Oro,
Cordusio, 5 Giornate, S. Ma-
riaBeltrade,Bottini.Eancora:
Stazione centrale, ospedali
san Raffaele e Fatebenefratel-
li,viaProcaccini.

Un ciclista
Auto «pirata»
ma viene risarcito
Era stato stato investito da
un’auto pirata ma è stato ri-
sarcito. È successo a un cicli-
sta che, la sera del 9 dicembre
’92, mentreera in sella alla bi-
cicletta sulla stataledeiGiovi,
a CesanoMaderno,è stato in-
vestito da una vettura mai
identificata. La vittima del-
l’incidente è riuscita ugual-
mente a ottenere un risarci-
mento dei danni di circa 84
milionidilire,citandodavan-
ti al tribunale civile di Monza
il Fondo di garanzia per le vit-
time della strada. Si tratta di
uno speciale fondo pubblico,
destinato alle vittime di inve-
stimenti pirata, dato in ge-
stione a due società di assicu-
razioni, laMaael’Ina.Ilgiudi-
ce Piero Calabrò, dopo aver
accertato dal verbale dell’in-
cidente e dalle testimonianze
che la colpa dell’investimen-
to era tutta da attribuire al
conducentedell’autofuggita,
ha disposto l’obbligo di risar-
cimentoda parte del fondo di
garanzia. Il giudiceharicono-
sciutoalciclista,cheavevasu-
bito nove mesi di inabilità
temporanea e postumi per-
manenti del 18%, il risarci-
mento di circa 12 milioni di
perildannobiologicotempo-
raneo, di 54 milioni per il
dannobiologicopermanente
e di 18 milioni per il danno
morale. A pagare sono state
condannate in solido le due
assicurazioni.

Un morto a Monza
Camion travolge
anziano ciclista
Unpensionatomonzesedi77
anni, Vincenzo Ronco, è
morto ieri mattina nel repar-
to di rianimazione dell’ospe-
dale San Gerardo di Monza
dopo essere stato investito da
un camion nel pomeriggio di
ieri in viale Stucchi, a Monza.
L’anziano viaggiava in sella
alla sua bicicletta quando, al-
l’altezza dello stadio, per cau-
se ancora da accertare, è stato
investitodaunautocarrogui-
dato da F.G., 54 anni, di Bri-
vio. Il pensionato è caduto
dalla bicicletta battendo vio-
lentementelatestacontrol’a-
sfalto. Lesue condizioni sono
parse subito molto gravi ai
soccorritori e l’uomo è morto
dopo una notte di ricovero in
ospedale.

Rapina in banca
Bomba a mano
Via con 50 milioni
Armati con un coltello, una
pistola e una bomba a mano
tre uomini hanno compiuto
ieri una rapina in una banca
fuggendo, poi, con un botti-
no di circa 50 milioni. I tre,
due italiani e un sudamerica-
no, hanno preso di mira il
BancoAmbrosianoVenetodi
via Beatrice d’Este 18. Una
volta entrati, hanno mostra-
to ai clienti e ai dipendenti le
armi minacciando di fare
esplodere la bomba. Un cas-
siere ha consegnato loro i sol-
di, una cinquantina di milio-
nicirca.Poilafuga.

Le fiamme divorano cielo e tenebre.
Il crepitìo delle antiche travi morenti
viene interrotto di tanto in tanto da
grida secche, urlate da sagome nere
abbarbicate alla cima di scale lun-
ghissime e sottili. In corso di Porta
Romana 122 sta andando a fuoco un
edificiocaricodistoria.Aduepassida
piazza Medaglie d’oro, brucia l’ulti-
ma caserma austriaca costruita a Mi-
lano prima che i patrioti delle 5 gior-
nate cacciassero Radetzki e tutte le
sueschiere.Il tettodell’edificio,quat-
tro piani con pianta a «U», dalle
19.30 lancia lingue di fuoco e faville
comefuochiartificiali.

Diciannove famiglie, tutti gli in-
quilini presenti al momento del ro-
go, sono state
evacuate.
Nessunferito,
fortunata-
mente. Ma
già dopo me-
nodi trequar-
ti d’ora si ca-
pisce che alla
fine i danni
saranno mol-
to gravi: via il
tetto, quasi
tutto ilquarto
piano com-
posto da solai
e mansardine, e danni gravi anche a
partedel terzo.Eatardasera l’edificio
èstatodichiaratoinagibile.

«Stavo guardando la televisione -
racconta con un occhio alle fiamme
Cristina Schneyder - quando ho sen-
tito uno botto in solaio e l’immagine
è scomparsa. Pensavo fosse caduta
l’antenna». Invece le fiamme stava-
no già attaccando le travi del solaio.
Forseuncortocircuito.

«Devo assolutamente entrare in
casa - ripete quasi a se stessa una si-
gnora bionda dallo sguardo dolce -
Devo recuperare dei documenti. So-
no importantissimi. Non ho fatto in
tempo a prendere nulla. Devo entra-
re».Lavocesommessadelviceconso-

le della Croazia, la mamma di Cristi-
na, si perde nel brusìo della folla che
guarda attonita la lotta dell’omino
neroconidrantesullascala.

Qualche inquilino non si era ac-
corto di nulla. Sono stati i vigili del

fuocoabussareallaportadegliappar-
tamenti: «Fuori, fuori, la casa sta bru-
ciando.Viatutti, fateinfretta».Inpo-
chi minuti il grande edificio che sor-
ge accanto al Teatrodell’Elfo diventa
undesertoinfiamme.Lapoliziabloc-
ca l’ingresso al corso da piazza Meda-
glie d’oro e anche l’accesso dalla par-
te opposta. Accorrono le ambulanze.
Arrivano, in pochissimi minuti, au-
toscale e autopompe dei vigili del
fuoco. Inizia la lotta, difficile e dura,
contro un rogo che non vuole mori-
re. Il vento, leggero ma costante, è
suo alleato. Dentro, intanto, crolla
una scala e una parte dell’edificio ri-
maneisolatadalresto.Èunasituazio-
nestrana.

Da corso di Porta Romana, oltre al-
la folla,aimezzideipompieri,aipoli-
ziotti, alle lettighe, non si notanulla.
Fuoco fumo sembrano altrove. Ma
bastagirareattornoall’excaserma,in
viaGubbio,esipuòquasitoccarecon

mano il pericolo in-
combente. Tutto il tet-
to del corpo centrale
brucia mentre dall’alto
di una scala un vigile
del fuoco lancia getti
d’acqua. Sembra un la-
voro inutile, tantoeste-
so e violento è il rogo.
Poi le fiamme paiono
domate, si acquietano
fin quasi a morire. Po-
chi secondi dopo
esplodono feroci lan-
ciando tizzoni e lapilli
comeunvulcano.

Improvvisamente, come se qual-
cuno avesse chiuso un rubinetto, il
fuoco si contrae, ripiega su se stesso,
si spegne. Sono quasi le 22. Ci sono
volutedueoremalabattagliaèvinta.
Al bar, a due passi dalle autopompe,
quattro signore anziane siedono
sconsolate ad un tavolino. «L’allar-
me l’ha dato la portinaia - spiega una
di loro - Io stavo guardando la televi-
sione e non mi ero accorta di nulla.
Ma adesso devo tornare acasa a siste-
mare la roba». Non ci riuscirà. L’inte-
roedificioè infatti inagibile.Permol-
ti lanottetrascorreràacasadiparenti,
diamicioinalbergo.

Elio Spada

Evacuate in tempo
le 19 famiglie
Inagibile l’edificio

L’odissea di una ragazza rumena di 20 anni che ha rifiutato la «protezione» di un suo connazionale

Nadia, una vita violenta
Arrestato l’uomo: l’aveva anche denunciata per una rapina inesistente

DEBITI AMSA

Ganapini
spiega
il «buco»

Violentata, picchiata a sangue, rapi-
nata. Il sogno italiano di Nadia, ru-
mena di 20 anni, trasformatosi in in-
cubo,sièconclusoalprontosoccorso
della Mangiagalli. Era arrivata, Na-
dia, dalla Romania, all’inizio del
1997. Aveva attraversato, chiusa nel
cassone di un autocarro, Ungheria e
Austria. Aveva pagato, per essere tra-
ghettata verso un inesistente Eldora-
do, parecchio denaro. Nessuno l’ha
costretta. Nessuno l’aveva rapita.
Nessuno l’aveva illusa promettendo-
le un lavoro. Sperava, Nadia, di siste-
marsida sè.Aquestopropositoaveva
idee ben precise che ha messo in pra-
tica, insiemeaunaconnazionale,ap-
pena arrivata a Milano. E a tarda sera
le due ragazze si offrivano ai passanti
neipressidipiazzaleLoreto,chieden-

do30mila lireaprestazione.L’«idea»
fruttava a Nadia molti più soldi di
quantineavessemaivistiinvitasua.

Ma una notte di luglio arriva Mar-
tin. Alto, capelli, scuri, elegantissi-
mo, il rumeno in Italia dal ‘90 come
«rifugiato politico», si avvicina alle
ragazze e senza mezzi termini offre
protezione in cambio di denaro:
«Qui comando io. Se volete essere la-
sciate tranquilledovetepagarmi ildi-
sturbo». Nadia rifiuta. MartinMarcel
Florescu, classe 1968, pluripregiudi-
cato, non molla e quasi ogni sera tor-
na alla carica con modi sempre più
bruschi, conminaccee insulti.Nadia
èirremovibile:nonvuole«soci».

Per convincerla Martin arriva per-
sino a denunciarla per rapina. La po-
lizia l’arresta. Ovviamente il giudice

noncredealrumeno.E laragazzator-
na, la sera, a passeggiare in viale
Brianza. Ma le cose precipitano. Una
notte di settembre Nadia viene af-
fiancata da una Fiat Tipo. Breve trat-
tativa e la ragazza sale in macchina.
L’auto raggiunge un parcheggio de-
serto in periferia. Quando la giovane
capisce di essere caduta in trappola è
tardi. Dal buio sbuca Martin insieme
ad un complice, albanese come il
conducente della Tipo.Tutti salgono
inautoeiniziaunviolentopestaggio.
Poi i due albanesi chiedono edotten-
gono da Florescu il «permesso» di
violentareNadia.

Trascorre mezz’ora, forse un’ora. I
due scendono dalla vettura. Ma per
Nadianonèfinita.Floresculaprende
per i capelli, la trascina a terra e con

unbastone infierisce piùvolte. Colpi
alle spalle, allebraccia, alla schiena,E
quando la giovane cadesemisvenuta
i due complice la sollevano per i ca-
pelli.Altrebastonate,altrebotte.«Ec-
co cosa succede se non mi paghi. Dil-
lo anche alla tua amica» minaccia
MartinFlorescu.Infine,quandolara-
gazza giace a terra esanime, i tre se ne
vanno strappandole la borsetta con
settecentomilalire.

Nadiasitrascinaafatica.Qualcuno
le offre un passaggio e la scarica in
piazzale Loreto. Qui un altro auto-
mobilista, impietosito dalle sue con-
dizioni, la porta alla clinica Mangia-
galli. È molto malridotta, Nadia. La
prognosi parla di 20 giorni salvo
complicazioni. Scattano le indagini
da parte dei carabinieri. Ma Martin

Marcel Florescu è introvabile. Forse è
tornato nel Frusinate, dove pare ten-
gafamiglia.

Poi, l’altro ieri,versomezzogiorno,
nei pressi del parco Sempioneaccade
l’imprevisto. Un maresciallo del Nu-
cleo operativo dei Cc che ha seguito
le indagini sulla vicenda della giova-
ne prostituta rumena, nota un volto
quasi famigliare in una autovetturaa
bordo della quale c’è anche una vi-
stosa bionda. Ilmilite fruganellame-
moriaepochi secondidopohalacer-
tezza: è proprio Florescu. Ilquale,po-
co dopo, finisce in manette. Su di lui
pende un ordine di custodia cautela-
reperviolenzasessuale,rapina,estor-
sioneneiconfrontidiNadia.

E.S.

Raccolta differenziata sotto inchie-
sta. Davanti alla commissione consi-
liare che indaga sul «buco» miliarda-
rio dell’Amsa riferito agli anni ‘96 e
’97, ieri sono arrivati i diretti interes-
sati, l’ex sindaco Marco Formentini
(anche commissario straordinario
per i rifiuti insieme a Roberto Formi-
goni), l’ex assessore al Bilancio Paolo
Vantellini e l’ex assessore all’Am-
biente Walter Ganapini, il primo a
dare vita alla raccolta differenziata.
Nessuna voragine inspiegabile, se-
condo loro, ma «costi maggiorati -
spiega Ganapini - dovuti all’emer-
genzarifiuti,agli investimentiper in-
trodurre la raccolta differenziata, al-
l’acquistodimezzi,nonchèalproble-
maneve, chedasoloci ècostatocirca
8 miliardi». Alcuni dei 22 miliardi di
«buco» sarebbero dovuti anche ai
mancati introitidellacarta, cadutadi
prezzo.Tutterispostechenonhanno
soddisfatto appieno la maggior parte
deicommissari,constrascichidiurla,
interruzioni e in alcuni minuti vere e
proprierisseverbali.

In particolare Basilio Rizzo, dei
Verdi, ha chiesto perchè i costi mag-
giorati non vennero inseriti nel Bi-
lanciodiprevisionedell’azienda.Ga-
napini: «Le variazioni erano impre-
vedibili, vista la continua emergen-
za».Ancora l’exassessore:«Sullaque-
stione hanno già lavorato la Magi-
stratura, la Corte dei Conti, un’altra
commissione consiliare (che si era
formata già allora, ndr), senza che
fosse rilevato alcunchè». Ganapini
ha citato persone, dati, episodi e
documenti, e ha ricordato pure di
aver presentato 18-19 querele. Di
più: «Quelle di Formigoni nei miei
confronti sono state giudicate im-
procedibili dal Tribunale di Ro-
ma».

Critiche a Formentini & soci an-
che da parte di Aldo Brandirali (Fi-
Cdu), secondo il quale in quel pe-
riodo «si parlava soltanto della ge-
nialità del trattamento dell’im-
mondizia, senza che nessuno rife-
risse che tutto ciò avrebbe com-
portato un forte aggravio dei co-
sti». «Abbiamo dovuto affrontare
difficoltà incredibili - chiude For-
mentini - Ma l’abbiamo fatto nel
rispetto delle leggi».

VIVERE

Un Osservatorio
sotto sfratto

«Questagiunta sene sbattedella
socialità e vuole trasformare il
centro della città in un grande
centrocommerciale dall’odore
dell’olio fritto conannessi uffici
di lussoper uomini d’affari». Èa
dir poco polemico Massimo To-
disco, direttoredell’Osservatorio
di Milano, dopo ladecisione del-
la giuntadi Milanodi sfrattarlo,
insieme ad altre 70associazioni,
dagli edifici comunali chedanno
sulla Galleria e su piazza Duomo.
«Sarebbebello e utile se l’Osser-
vatorio potesse testimoniare an-
che fisicamente quellaapprezza-
bile dimensione di indagine per-
manente sul campo che ne ha
fatto uno strumento indispensa-
bile per tanti operatori dlel’infor-
mazione» dice con un filo di sar-
casmo l’assessore al Demanio An-
tonio Verro. La linea della giunta
è nota: far rendere le sue proprie-
tà ubicate in una zona così presti-
giosa, affittandolia prezzi di

mercato.Con tanti saluti per l’U-
nicef,Amnesty International,
Italia Nostra, l’associazione ma-
lati di Alzheimer e tantialtri
ospitati finora negli stabili, per
altro moltomalmessi, di via Fo-
scolo3 e 5,di via Silvio Pellico 1,6
e8, via Dogana 2e 4, piazza Duo-
mo 19 e 21, Galleria Vittorio
Emanuele11 e via Marino7. Mal
comune mezzo gaudio? Mica
tanto, anche perché il primo ad
essere sloggiatoè stato proprio
l’Osservatorio, noto per la sua
continuaattivitàdi denuncia del
degradourbano, dell’abbandono
delle periferie, dell’incuria del-
l’amministrazione neiconfronti
delle condizioni di vita dei più
deboli. Todisco ricordaanche
che il 10 febbraio la Giuntaaveva
deciso di rinnovare l’affitto al-
l’Osservatorio, stabilendoun ca-
none di 25 milionianniper 90
metri quadri in via Foscolo 3. Il
contrattonon era stato ancora

sottoscritto perché il funzionario
addetto era in ferie. «Surichiesta
dinumeroseassociazioni - dice
Todisco - mi farò promotore su ri-
chiesta di numerose associazioni
di un Comitato in difesa della so-
cialità chesi opporrà in tutti i
modialleoperazioni di sfratto».
Ilpunto è questo: secondo il di-
rettore dell’Osservatorio leasso-
ciazioni rappresentano l’unico
patrimonio socialedel centro
storico e sono parte integrante
della vita cittadina, mentre il
cuore di Milano ormaiè patrimo-
nio di banche,uffici digrandi so-
cietà, boutique di lusso e grandi
fast food ovvero grandi «mangia-
toie» come il Ciao, Burghy, Mar-
chè, McDonald’s; con lo sfratto
delle associazioni i locali chesi li-
bereranno,per gli alti affitti, sa-
ranno occupati dagrosse società
multinazionali. L’Osservatorio,
che tra l’altro haappena promos-
souna manifestazione nelcorso
della quale sonostati raccolti
centinaiadi progetti per la riqua-
lificazionedi tutti iquartieri pre-
sentati da moltissimi comitati di
cittadini, preannuncia che dopo
Pasqua si svolgerà un’assemblea
fondativa di un Comitato pronto
adaprire una vertenza conil Co-
mune diMilano sulla valorizza-
zionedel centro storico.

CI SCRIVONO

Tuteliamo
anche i gettoni

In meritoall’articolo pubblica-
tosull’Unità lo scorso5 aprile
dal titolo «Gettonie cabinevec-
chia ferraglia», mi consenta di
portarea conoscenza dei lettori
alcuni dati inerenti il servizio di
telefonia pubblica disponibilea
Milano e nei suoi immediati
dintorni.
Su 5500impianti stradali ad
orario illimitato (funzionanti
24 ore su24) la percentuale di
quelli abilitati ancheall’usodel-
la moneta è pari al 45 per cento
(circa2500). Se poi aggiungia-
mo gliapparecchiche accetta-
nomoneta situati in localipub-
blici,presso gli ospedali, i centri
commerciali, le stazioni ferro-
viarie e gli aeroporti, eccetera,
sia pure disponibili ad orario li-
mitato la suindicata percentua-
le saledal45 al70 per cento (ol-
tre10mila apparecchi).
Da un recente sondaggio effet-
tuato coinvolgendoi nostri

clienti si rileva come la«dispo-
nibilità immediata», ovvero la
possibilità/probabilità di effet-
tuare una chiamata dal primo
apparecchio pubblico indivi-
duato sia pari all’84 per cento.
Inoltre la presenzadi unsistema
di telerilevamento degliallarmi
per guasti degli apparecchi stra-
dali ci consente di monitorare
intempo reale la situazione im-
piantistica e, compatibilmente
con ladisponibilità delle risorse
e le prioritàdegli interventi, di
programmare le riparazioni
raggiungendo così livelli estre-
mamente elevati di funzionali-
tà degli impianti stessi. Questo
nonostante iguasti dovuti ad
atti divandalismo, peraltro in
viadi riduzionegrazie anche al-
la diffusione degli impianti fun-
zionanticon schede telefoni-
che.

Telecom


